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INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI
Legge 205/2017 – Legge 178/2020



Incentivo strutturale occupazione giovanile stabile

Legge 205/2017, commi 100 e seguenti

ü Promuovere occupazione giovanile stabile 

ü Assunzioni a tempo indeterminato

ü Datori di lavoro privati

Articolo 1, commi da 10 a 14

AGEVOLAZIONE ASSUNZIONI GIOVANI



ASSUNZIONI AGEVOLATE

A decorrere dal 1° gennaio 2018 sine die
ü assunzioni lavoratori a tempo indeterminato
ü prosecuzione contratti di apprendistato
ü conversione contratti a tempo determinato

Assunzioni nel biennio 2021 /2022
Escluse prosecuzioni apprendistato

AGEVOLAZIONE ASSUNZIONI GIOVANI



REQUISITI DEI LAVORATORI

Anagrafico:
ü Di età inferiore a 30 anni
ü fino a 35 anni fino al 2020 (art. 1, c. 102, l. 205/2017)
Prima assunzione:
ü Soggetti che non siano stati occupati a tempo indeterminato con 

lo stesso o con altro datore di lavoro che procede all’assunzione

ü Non sono ostativi contratti di apprendistato svolti presso altri datori di
lavoro, non proseguiti a tempo indeterminato

ü Agevolato il primo contratto a tempo indeterminato del lavoratore
ü Nel caso di prima assunzione agevolata non fruita interamente, possibile 

dote ad altro datore di lavoro

AGEVOLAZIONE ASSUNZIONI GIOVANI

Soggetti che alla data di prima 
assunzione agevolata non abbiano 

compiuto 36 anni



MISURA E DURATA DELL’AGEVOLAZIONE

ü Esonero 50% contributi INPS per 36 mesi
ü Max 3.000 euro annui

Esonero totale contributi INPS
Max 6.000 euro annui

Durata 
48 mesi
ü nelle regioni Abruzzo, Basilicata, 

Calabria, Campania, Molise, Puglia, 
Sardegna, Sicilia

36 mesi
ü Nelle altre regioni 
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Lavoratore già assunto con analoga 
agevolazione da altro datore di lavoro

MISURA DELL’AGEVOLAZIONE

ü Se l’incentivo non è fruito interamente, la nuova assunzione
consentirà utilizzo periodo residuo

ü In tal caso, indipendentemente dall’età anagrafica

Casi particolari
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CONTRATTI AGEVOLATI – CONVERSIONE TEMPO DETERMINATO

ü Conversione contratto a tempo determinato in contratto a tempo 
indeterminato

ü Lavoratore con età inferiore a 30 anni alla data di prosecuzione
ü Fino al 2020, fino a 35 anni

AGEVOLAZIONE ASSUNZIONI GIOVANI

Soggetti che all’atto della conversione 
non abbiano compiuto 36 anni



CONTRATTI AGEVOLATI – PROSECUZIONE APPRENDISTATO

ü Di età inferiore a 30 anni alla data di prosecuzione

Estensione ad under 35 ?
ü Per INPS non si applica la disciplina derogatoria prevista in caso di 

assunzione o trasformazione (circolare INPS n. 40/2018)

Le prosecuzioni dei contratti di 
apprendistato sono espressamente 

escluse

AGEVOLAZIONE ASSUNZIONI GIOVANI



Prosecuzione apprendistato 
DECORRENZA E DURATA AGEVOLAZIONE

Durata:
ü 12 mesi

Decorrenza:
ü Dal 1° mese successivo all’agevolazione art. 47 c. 7 D. Lgs. 81/2015

Casi particolari

Alla data della prosecuzione occorre 
verificare il requisito anagrafico
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CONDIZIONI  

Nei 6 mesi precedenti assenza di licenziamenti nella medesima unità
produttiva: 

ü Economici (individuali GMO e collettivi)

AGEVOLAZIONE ASSUNZIONI GIOVANI

Stessa condizione ma limitata ai
lavoratori inquadrati con la stessa 

qualifica del lavoratore assunto



DECADENZA

Nei 6 mesi successivi all’assunzione agevolata:
ü licenziamento per giustificato motivo oggettivo

q del lavoratore assunto
q di un lavoratore impiegato nella medesima unità produttiva

Se inquadrato con la medesima qualifica 
del lavoratore assunto con l’esonero 

Conseguenze
revoca dell’esonero e recupero del beneficio già fruito

La revoca non ha effetto:
ü nei confronti degli altri datori di lavoro 
ü ai fini del computo del periodo residuo utile alla fruizione dell’esonero

AGEVOLAZIONE ASSUNZIONI GIOVANI

Il periodo di osservazione si allunga a 
9 mesi anziché 6 mesi



ISTRUZIONI INPS PER UTILIZZO

ü Per la legge 205/2017, come è noto, non è necessaria alcuna
autorizzazione o istanza (istruzioni Circ. INPS n. 40/2018)
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restando i princìpi generali di fruizione degli
incentivi di cui all’articolo 31 del decreto le-
gislativo 14 settembre 2015, n. 150, l’eso-
nero contributivo di cui al comma 10 spetta
ai datori di lavoro che non abbiano proce-
duto, nei sei mesi precedenti l’assunzione,
né procedano, nei nove mesi successivi alla
stessa, a licenziamenti individuali per giusti-
ficato motivo oggettivo ovvero a licenzia-
menti collettivi, ai sensi della legge 23 lu-
glio 1991, n. 223, nei confronti di lavoratori
inquadrati con la medesima qualifica nella
stessa unità produttiva.

13. Le disposizioni di cui ai commi da 10
a 15 non si applicano alle prosecuzioni di
contratto e alle assunzioni di cui all’articolo
1, commi 106 e 108, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205.

14. Il beneficio previsto dai commi da 10
a 15 è concesso ai sensi della sezione 3.1
della comunicazione della Commissione eu-
ropea C(2020) 1863 final, del 19 marzo
2020, recante un « Quadro temporaneo per
le misure di aiuto di Stato a sostegno del-
l’economia nell’attuale emergenza del CO-
VID-19 », e nei limiti e alle condizioni di
cui alla medesima comunicazione. L’effica-
cia delle disposizioni dei commi da 10 a 13
del presente articolo è subordinata, ai sensi
dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea, al-
l’autorizzazione della Commissione europea.

15. Alla copertura degli oneri derivanti
dai commi da 10 a 14 concorrono, per 200,9
milioni di euro per l’anno 2021 e 139,1 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, le risorse del
Programma Next Generation EU.

16. Per le assunzioni di donne lavoratrici
effettuate nel biennio 2021-2022, in via spe-
rimentale, l’esonero contributivo di cui al-
l’articolo 4, commi da 9 a 11, della legge
28 giugno 2012, n. 92, è riconosciuto nella
misura del 100 per cento nel limite massimo
di importo pari a 6.000 euro annui.

17. Le assunzioni di cui al comma 16 de-
vono comportare un incremento occupazio-

nale netto calcolato sulla base della diffe-
renza tra il numero dei lavoratori occupati
rilevato in ciascun mese e il numero dei la-
voratori mediamente occupati nei dodici
mesi precedenti. Per i dipendenti con con-
tratto di lavoro a tempo parziale, il calcolo è
ponderato in base al rapporto tra il numero
delle ore pattuite e il numero delle ore che
costituiscono l’orario normale di lavoro dei
lavoratori a tempo pieno. L’incremento della
base occupazionale è considerato al netto
delle diminuzioni del numero degli occupati
verificatesi in società controllate o collegate
ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile
o facenti capo, anche per interposta persona,
allo stesso soggetto.

18. Il beneficio previsto dai commi da 16
a 19 è concesso ai sensi della sezione 3.1
della comunicazione della Commissione eu-
ropea C(2020) 1863 final, del 19 marzo
2020, recante un « Quadro temporaneo per
le misure di aiuto di Stato a sostegno del-
l’economia nell’attuale emergenza del CO-
VID-19 », e nei limiti e alle condizioni di
cui alla medesima comunicazione. L’effica-
cia delle disposizioni dei commi 16 e 17 è
subordinata, ai sensi dell’articolo 108, para-
grafo 3, del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea, all’autorizzazione della
Commissione europea.

19. Alla copertura degli oneri derivanti
dai commi da 16 a 18 si provvede, per 37,5
milioni di euro per l’anno 2021 e 88,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, con le risorse
del Programma Next Generation EU.

20. Al fine di ridurre gli effetti negativi
causati dall’emergenza epidemiologica da
COVID-19 sul reddito dei lavoratori auto-
nomi e dei professionisti e di favorire la ri-
presa della loro attività, è istituito, nello
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, il Fondo per l’eso-
nero dai contributi previdenziali dovuti dai
lavoratori autonomi e dai professionisti, con
una dotazione finanziaria iniziale di 1.000
milioni di euro per l’anno 2021, che costi-
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QUESTIONI APERTE

AGEVOLAZIONE ASSUNZIONI GIOVANI

Efficacia legge 178/2020 ed 
applicabilità legge 205/2017 

Cumulabilità con altri incentivi

Disciplina comunitaria aiuti di Stato



LEGGE DI BILANCIO 2021  

AGEVOLAZIONE ASSUNZIONI GIOVANI

ü Efficacia ed applicabilità legge 
205/2017

ü Antinomie e lacune normative



UNA 
(NECESSARIA) 

FINESTRA SUGLI 
AIUTI DI STATO

AGEVOLAZIONI – DISCIPLINA UE



Gli incentivi sono regolati 
dalla disciplina che li 
introduce ma sono sottoposti 
a condizioni generali 
nazionali e sovranazionali che 
ne subordinano la fruizione

Classificazione per
Ø TIPOLOGIA
Ø PROVENIENZA
Ø MODALITA’ 

EROGAZIONE

Il sistema degli incentivi a favore dei datori di lavoro:

Condizioni
Ø Disciplina 

dell’incentivo
Ø Condizioni generali 

nazionali
Ø Disciplina comunitaria

AGEVOLAZIONI – DISCIPLINA UE



Classificazione

Tipologia:
• Contributivi
• Fiscali
• Integrazione 
salariale
• Crediti di 
imposta

Modalità di 
erogazione:
• Riduzione contributi
• Riduzione fiscale
• Credito contributivo
• Riduzione fiscale
• Credito fiscale in 

compensazione
• Erogazione di un 

contributo 
economico

Provenienza:
• Nazionale
• Regionale
• Locale
• Comunitaria
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DISCIPLINA CHE 
REGOLA L’INCENTIVO   

Il legislatore ha 
libertà di introdurre 
un incentivo ma 
deve rispettare la 
disciplina 
comunitaria

CONDIZIONI 
GENERALI 

DISCIPLINA 
NAZIONALE

Il legislatore ha 
fissato condizioni 
generali per il 
godimento di 
qualsiasi incentivo 

CONDIZIONI 
GENERALI  

DISCIPLINA 
COMUNITARIA

Gli aiuti di stato 
sono incompatibili, 
possono essere 
concessi previa 
autorizzazione o 
applicando i 
regolamenti adottati 
dalla Commissione

AGEVOLAZIONI – DISCIPLINA UE

Il datore di lavoro è sottoposto alle condizioni previste dalla disciplina 
regolatoria dell’incentivo, alle condizioni generali del legislatore nazionale ed 

anche indirettamente della disciplina comunitaria



Salvo deroghe sono incompatibili con il mercato 
comune , nella misura in cui incidano sugli scambi 
tra gli Stati membri, gli aiuti concessi dagli Stati, 
ovvero mediante risorse statali, sotto qualsiasi 
forma che, favorendo talune imprese o talune 
produzioni, falsino o minacciano di falsare la 

concorrenza

TFUE
Articoli 107

AGEVOLAZIONI – DISCIPLINA UE



AGEVOLAZIONI – DISCIPLINA UE

REGOLE SUGLI AIUTI DI STATO

Articoli 107 e ss. Trattato UE

REGOLA
ü Autorizzazione

DEROGHE ORDINARIE
ü Per tipologie di aiuto

(Regolamento (UE)
n.651/2014)

ü Per aiuti cd. minori
(Regolamenti n. (UE) n.
1407/2013 e n.
1408/2013 sul regime “de
minimis”)

DEROGHE COVID
ü Comunicazione della

Commissione europea C
(2020) 1863 final, del 19
marzo 2020, recante
“Quadro temporaneo per
le misure di aiuto di Stato
a sostegno dell’economia
nell’attuale emergenza
del COVID-19”



Comunicazione CE 19/3/2020
La Commissione UE ha apportato 5 modifiche

3/4/2020 per ricerca, 
sperimentazione, 

produzione prodotto 
connessi al COVID19 e 

sostenere ulteriormente 
occupazione

8/5/2020 accesso al 
capitale e liquidità per le 
imprese colpite dalla crisi

29/6/2020 sostenere le 
microimprese, le piccole 
imprese e le start up e 

incentivare gli 
investimenti privati

13/10/2020 proroga 
misure 30/6/2021 per 

sez. 3.11 (occupazione) e 
altre misure

COVID19 – TEMPORARY FRAMEWORK

28/1/2021  proroga misure 
31/12/2021 per sez. 3.11 

(occupazione) e altre misure e 
aumenta plafond



Sezione 3.1 Aiuti di importo limitato

Aiuti di Stato compatibili nel periodo Covid-19: 
ü importo non superiore a:

o 1.800.000 euro (per impresa e al lordo di qualsiasi imposta o altro 
onere) 

o 270.000 imprese settore della pesca e dell’acquacoltura
o 225.000 euro imprese operanti nel settore della produzione 

primaria di prodotti agricoli
ü concessi a imprese non in difficoltà al 31 dicembre 2019 o che 

abbiano incontrato difficoltà o si siano trovate in una situazione di 
difficoltà successivamente, a seguito dell’epidemia da COVID-19

ü siano concessi entro il 31 dicembre 2021

COVID19 – TEMPORARY FRAMEWORK



Plafond
Criteri di calcolo
ü Cumulo degli aiuti concessi con la deroga
ü Impresa unica 

COVID19 – TEMPORARY FRAMEWORK

Impresa unica
Reg. (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 

L’Insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: 
a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di 

un’altra impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del 

consiglio di amministrazione, dire zione o sorveglianza di un’altra impresa; 
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa 

in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una 
clausola dello statuto di quest’ultima;

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un 
accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei 
diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lett.  
da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate 
un’impresa unica.



Perimetro degli incentivi

COVID19 – TEMPORARY FRAMEWORK

Aiuto

Saldo IRAP 2019 + 1° Acconto IRAP 2020

Esenzione IMU turismo ecc.
Credito d’imposta sulle locazioni, adeguamento ambienti di lavoro per 
COVID19
Contributo a fondo perduto
Garanzie sui prestiti concessi da Stato, Regioni, Province, CCIAA
Incentivi salariali regionali
Esoneri contributivi D.L. n. 104/2020 (art. 6, 7, 27)
Agevolazioni assunzioni giovani e donne legge 178/2020

Rientrano:
ü sovvenzioni dirette, agevolazioni fiscali e di pagamento o in altre 

forme, quali anticipi rimborsabili, garanzie, prestiti e partecipazioni



Comunicazione CE 19/3/2020
La Commissione UE ha apportato 5 modifiche

La terza modifica 2020/C 218/03 (GUCE del 2 luglio 2020) ha 
previsto che gli aiuti possono essere concessi:
ü alle microimprese o alle piccole imprese che risultavano 

già in difficoltà al 31 dicembre 2019, purché non siano 
soggette a procedure concorsuali per insolvenza ai sensi del 
diritto nazionale e non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio 
o aiuti per la ristrutturazione

COVID19 – TEMPORARY FRAMEWORK



Imprese in difficoltà

D.M. 18/4/2005
Recepimento racc. Commissione UE 2003/361/CE del 6 maggio 2003 
relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese

 2

 
Art. 2. 

 
1. La categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (complessivamente 
definita PMI) è costituita da imprese che: 

a) hanno meno di 250 occupati, e 
b) hanno un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro, oppure un totale di bilancio 

annuo non superiore a 43 milioni di euro. 
 
2. Nell’ambito della categoria delle PMI, si definisce piccola impresa l’impresa che: 

a) ha meno di 50 occupati, e 
b) ha un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro. 

 
3. Nell’ambito della categoria delle PMI, si definisce microimpresa l’impresa che: 

a) ha meno di 10 occupati, e 
b) ha un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro. 

 
4. I due requisiti di cui alle lettere a) e b) dei commi 1, 2 e 3 sono cumulativi, nel senso che tutti e 
due devono sussistere. 
 
5. Ai fini del presente decreto: 

a) per fatturato, corrispondente alla voce A.1 del conto economico redatto secondo le vigenti 
norme del codice civile, s’intende l’importo netto del volume d’affari che comprende gli importi 
provenienti dalla vendita di prodotti e dalla prestazione di servizi rientranti nelle attività 
ordinarie della società, diminuiti degli sconti concessi sulle vendite nonché dell’imposta sul 
valore aggiunto e delle altre imposte direttamente connesse con il volume d’affari; 
b) per totale di bilancio si intende il totale dell’attivo patrimoniale; 
c) per occupati si intendono i dipendenti dell’impresa a tempo determinato o indeterminato, 
iscritti nel libro matricola dell’impresa e legati all’impresa da forme contrattuali che prevedono il 
vincolo di dipendenza, fatta eccezione di quelli posti in cassa integrazione straordinaria. 

 
6. Fatto salvo quanto previsto per le nuove imprese di cui al comma 7: 

a) il fatturato annuo ed il totale di bilancio sono quelli dell’ultimo esercizio contabile chiuso ed 
approvato precedentemente la data di sottoscrizione della domanda di agevolazione; per le 
imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le 
predette informazioni sono desunte, per quanto riguarda il fatturato dall’ultima dichiarazione dei 
redditi presentata e, per quanto riguarda l’attivo patrimoniale, sulla base del prospetto delle 
attività e delle passività redatto con i criteri di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 
dicembre 1974 n. 689 ed in conformità agli articoli 2423 e seguenti del codice civile; 
b) il numero degli occupati corrisponde al numero di unità-lavorative-anno (ULA), cioè al 
numero medio mensile di dipendenti occupati a tempo pieno durante un anno, mentre quelli a 
tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di ULA. Il periodo da prendere in 
considerazione è quello cui si riferiscono i dati di cui alla precedente lettera a).  

 
7. Per le imprese per le quali alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazione non è stato 
approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla tenuta della contabilità 
ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la prima dichiarazione dei redditi, 
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Imprese in difficoltà

Reg. CE N. 
651/2014

18)  «impresa in difficoltà»: un'impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze: 

a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'am�

missibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita 
commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due dili�
gence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà del capitale 
sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle 
riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a 
un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente 
disposizione, per «società a responsabilità limitata» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui 
all'allegato I della direttiva 2013/34/UE (1) e, se del caso, il «capitale sociale» comprende eventuali premi di 
emissione; 

b)  nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società 
(diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanzia�

mento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investi�
menti per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence da parte dell'intermediario finanziario sele�

zionato), qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di 
perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci abbiano la respon�

sabilità illimitata per i debiti della società» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato 
II della direttiva 2013/34/UE; 

c)  qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal 
diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori; 

d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o revo�

cato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristruttu�

razione; 

e)  nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: 

1)  il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; e 

2)  il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0; 

19)  «obblighi di spesa a livello territoriale»: obblighi imposti ai beneficiari dall'autorità che concede l'aiuto di spendere 
un importo minimo e/o svolgere un livello minimo di attività di produzione in un determinato territorio; 

20) «importo di aiuto corretto»: importo massimo di aiuto consentito per un grande progetto di investimento, calco�

lato secondo la seguente formula: 

importo massimo di aiuto = R × (A + 0,50 × B + 0 × C) 

dove: R è l'intensità massima di aiuto applicabile nella zona interessata stabilita in una carta degli aiuti a finalità 
regionale in vigore alla data in cui è concesso l'aiuto, esclusa l'intensità di aiuto maggiorata per le PMI; A sono i 
primi 50 milioni di EUR di costi ammissibili, B è la parte di costi ammissibili compresa tra 50 milioni di EUR e 
100 milioni di EUR e C è la parte di costi ammissibili superiore a 100 milioni di EUR; 

21)  «anticipo rimborsabile»: prestito a favore di un progetto versato in una o più rate le cui condizioni di rimborso 
dipendono dall'esito del progetto; 

22) «equivalente sovvenzione lordo»: importo dell'aiuto se fosse stato erogato al beneficiario sotto forma di sovven�

zione, al lordo di qualsiasi imposta o altro onere; 

23)  «avvio dei lavori»: la data di inizio dei lavori di costruzione relativi all'investimento oppure la data del primo 
impegno giuridicamente vincolante ad ordinare attrezzature o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile 
l'investimento, a seconda di quale condizione si verifichi prima. L'acquisto di terreno e i lavori preparatori quali la 
richiesta di permessi o la realizzazione di studi di fattibilità non sono considerati come avvio dei lavori. In caso di 
acquisizioni, per «avvio dei lavori» si intende il momento di acquisizione degli attivi direttamente collegati allo 
stabilimento acquisito; 

24)  «grandi imprese»: imprese che non soddisfano i criteri di cui all'allegato I; 

26.6.2014 L 187/19 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

(1) Direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativa ai bilanci d'esercizio, ai bilanci consolidati e 
alle relative relazioni di talune tipologie di imprese, recante modifica della direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e 
abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio. 
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Attuazione

Compatibilità UE cd. clausola Deggendorf
Art. 53 D.L. 34/2020:
ü in deroga all’articolo 46, comma 1, L. 234/2012, che vieta ai soggetti beneficiari 

di aiuti non rimborsati, di cui è obbligatorio il recupero in esecuzione di una 
decisione CE, di ricevere nuovi aiuti,

in ragione delle straordinarie condizioni determinate dall’epidemia 
di COVID-19, 
Ø accedono agli aiuti previsti al netto dell’importo dovuto e non 

rimborsato, comprensivo degli interessi maturati fino alla data 
dell’erogazione
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Novità del Decreto Sostegni
COVID19 – TEMPORARY FRAMEWORK

DL 41/2021
Art. 1, c. 13-17

Possibilità di conversione di alcuni aiuti da sezione 3.1 a 3.12

ü Vantaggi:
o Massimale 10 milioni

ü Ambito di applicazione:
o Aiuti elencati al comma 13

ü Procedure
o Le imprese debbono auto dichiarare entro il 31/12/2021 con la 

quale attestano esistenza delle condizioni par. 87 T.F. 
o Occorre decreto attuativo MEF



Novità del Decreto Sostegni
COVID19 – TEMPORARY FRAMEWORK

DL 41/2021
Art. 1, c. 13-17

AMBITO DI APPLICAZIONE

ü IRAP saldo 2019 e 1° acconto 2020
ü Fondo perduto Decreto Rilancio
ü Fondo perduto Decreto Ristori
ü Credito d’imposta spese per il contenimento virus 
ü Abolizione rate IMU es. villaggi turistici, agriturismi, stabilimenti 

balneari, campeggi
ü Credito d’imposta sui canoni di locazione e di affitto d’azienda



CUMULO  

Non cumulabile:
ü con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento
ü limitatamente al periodo di applicazione degli stessi esoneri o

agevolazioni

Cumulabile con:
ü IoLavoro
ü Incentivo assunzione percettori RdC

AGEVOLAZIONE ASSUNZIONI GIOVANI

Attenzione alle indicazioni delle circolari INPS
(v. Circ. n. 30 del 19 febbraio 2021)



CONDIZIONI GENERALI

ART.1 LEGGE 296/2006

1175. […] i benefici normativi e contributivi […] sono subordinati al possesso, da
parte dei datori di lavoro, del DURC, fermi restando gli altri obblighi di legge ed il
rispetto degli accordi e contratti collettivi nazionali nonché di quelli regionali,
territoriali o aziendali, laddove sottoscritti, stipulati dalle OS dei datori di lavoro e
dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale

1176. Con DM, […] sono definite le modalità di rilascio, i contenuti analitici del
documento unico di regolarità contributiva di cui al comma 1175, nonché le
tipologie di pregresse irregolarità di natura previdenziale ed in materia di tutela
delle condizioni di lavoro da non considerare ostative al rilascio del documento
medesimo. […] “

D.M. 30 gennaio 2015, GU n.125 dell’1 giugno 2015

AGEVOLAZIONE ASSUNZIONI GIOVANI



CONDIZIONI

Articolo 31, D. Lgs. 150/2015
Gli incentivi non spettano:
ü assunzione in attuazione di un obbligo preesistente NON SI APPLICA (punto

5 Circ. INPS n. 40/2018)
ü assunzione che viola diritto di precedenza
ü se il datore di lavoro o l'utilizzatore con contratto di somministrazione abbia in

atto sospensioni dal lavoro connesse ad una crisi o riorganizzazione aziendale
ü lavoratori licenziati, nei 6 mesi precedenti, da datore di lavoro che, al

momento del licenziamento, presenta assetti proprietari sostanzialmente
coincidenti con quelli del datore di lavoro che assume ovvero risulti con
quest'ultimo in rapporto di collegamento o controllo; in caso di
somministrazione tale condizione si applica anche all'utilizzatore NON SI
APPLICA (Punto 5 Circ. INPS n. 40/2018)

AGEVOLAZIONE ASSUNZIONI GIOVANI



CONDIZIONI

Articolo 31, D. Lgs. 150/2015
Gli incentivi non spettano:
ü nella determinazione del diritto agli incentivi e della loro durata occorre tenere

conto anche dei periodi durante i quali il lavoratore ha prestato l'attività in
favore dello stesso soggetto, a titolo di lavoro subordinato o somministrato

ü Inoltro tardivo delle comunicazioni determina perdita dell’incentivo per il
periodo di ritardo

AGEVOLAZIONE ASSUNZIONI GIOVANI



INCENTIVO OCCUPAZIONE DONNE
Art. 1 c. 16 – 19 L. 178/2020

Art. 4 c. 8 – 11 L. 92/2012
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Occupazione femminile: si allarga il divario con l’Europa  
In Italia calo doppio del numero di occupate rispetto alla media EU. Persi tra 
aprile e settembre 402 mila posti di lavoro. Nel nostro Paese il divario di genere 
più alto d’Europa, anche nell’impatto della crisi 
 
 
 
Nel 2020 l’Italia avrebbe dovuto raggiungere i target previsti dalla Strategia Europa 2020 con 
l’innalzamento del tasso di occupazione a quota 67% e l’incremento in numeri e qualità del lavoro 
femminile, vero tallone d’Achille del sistema. Ma lo scoppio della pandemia ha fatto saltare i 
programmi, rendendo non solo più difficile il conseguimento degli obiettivi previsti, ancora lontani 
dall’essere raggiunti ben prima dell’emergenza Covid-19, ma allargando ulteriormente il divario che 
separa il nostro Paese dal resto d’Europa.  
Nel periodo aprile-settembre 2020 l’Italia ha registrato una perdita di lavoratrici doppia rispetto 
alla media Europea. A fronte di un calo del 4,1% delle lavoratrici italiane tra i 15 e 64 anni (402 
mila in meno), in Europa il numero delle occupate nella stessa fascia d’età è diminuito del 2,1%.  
Dopo la Spagna, il nostro è il Paese che segna la contrazione più elevata nell’occupazione femminile. 
Ma è soprattutto quello in cui il differenziale di genere nell’impatto della crisi risulta più elevato, 
con un gap di ben 1,7 punti percentuali tra uomini e donne che non ha pari in Europa. In media nel 
continente uomini e donne registrano, infatti, la stessa contrazione occupazionale (-2,1%). In 
Spagna, dove l’occupazione femminile è risultata in forte calo (-5,2%), il divario di genere è basso, 
di soli 0,4 punti percentuali. In Francia sono gli uomini ad avere registrato il calo più consistente 
dell’occupazione; mentre nel Regno Unito, l’occupazione femminile è aumentata, seppure di poco, 
mentre quella maschile è calata dell’1,1% (fig. 1). 
  
Fig. 1 – Variazione % degli occupati di 15-64 anni per genere, in EU e alcuni Paesi, 2019-2020, 
Media ii-iii trim (val. ass. e val. %) 

 
Fonte: elaborazione Fondazione Studi Consulenti del lavoro su dati Eurostat 
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Donne Uomini



donne con almeno 
cinquant’anni di età 
ovunque residenti

disoccupate da oltre 12 mesi Circolare Ministero del lavoro n. 
34/2013
messaggio INPS n. 12212/2013 

donne di qualsiasi età 
residenti in una delle 
aree ammissibili ai 
finanziamenti nell’ambito 
dei fondi strutturali 
dell’Unione europea 

prive di un impiego regolarmente 
retribuito da almeno 6 mesi 

D.M. 17 ottobre 2017
Carta degli aiuti  di  Stato  a  finalità  
regionale 2014-2020

donne di qualsiasi età 
ovunque residenti 

svolgere una professione o un’aJvità 
lavoraKva in seLori economici. 
caraLerizzaK da un’accentuata disparità
occupazionale di genere

D.M. 16 ottobre 2020 (per il 2021)

donne di qualsiasi età 
ovunque residenti 

prive di un impiego regolarmente 
retribuito da almeno 24 mesi

prive di un impiego regolarmente 
retribuito da almeno 24 mesi 

INCENTIVO OCCUPAZIONE DONNE

Lavoratori destinatari



Legge 92/2012

Tipologia 
Contrattuale Fonte Misura Durata

contratto a tempo 
determinato 

art. 1, comma 8, 
legge n. 92/2012 

50% dei 
contributi a 
carico del 
datore di 
lavoro

dodici mesi

trasformazione del 
contratto a tempo 
determinato a 
tempo 
indeterminato

art. 1, comma 9, 
legge n. 92/2012

fino al diciottesimo 
mese dalla data della 
assunzione 

contratto di lavoro a 
tempo 
indeterminato

art. 1, comma 10, 
legge n. 92/2012 diciotto mesi dalla 

data di assunzione

Assunzioni nel biennio 2021/2022
Esonero contributivo 100%

Massimale annuo 6.000 euro

INCENTIVO OCCUPAZIONE DONNE



lavoratori privi di impiego da almeno 6 mesi 
DM 17/10/2017

q Negli ultimi 6 mesi:
ü non hanno prestato attività lavorativa riconducibile ad un 

rapporto di lavoro subordinato della durata di almeno 6 mesi
ü hanno svolto attività lavorativa in forma autonoma o 

parasubordinata dalla quale derivi un reddito inferiore al 
reddito annuale minimo personale escluso da imposizione che 
corrisponde a imposta lorda pari o inferiore alle detrazioni 
art. 13 TUIR

Esempio INPS circolare n. 32/2021

INCENTIVO OCCUPAZIONE DONNE

a finalità regionale 2014-2020, approvata dalla Commissione europea in data 16 settembre
2014 e successivamente modificata con decisione della medesima Commissione C (2016) final
del 23 settembre 2016[1]. Al riguardo, si fa presente che non sono previsti vincoli temporali
riguardanti la permanenza del requisito della residenza nelle aree svantaggiate appositamente
previste nella suddetta Carta e che il rapporto di lavoro può svolgersi anche al di fuori delle
aree indicate;
 
c)   donne di qualsiasi età che svolgono professioni o attività lavorative in settori economici
caratterizzati da un’accentuata disparità occupazionale di genere e “prive di un impiego
regolarmente retribuito da almeno sei mesi”. Tali settori e professioni di cui all’articolo 2,
punto 4, lett. f) del Regolamento (UE) n. 651/2014, sono,come previsto nel decreto del
Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle
finanze, del 16 aprile 2013, e ribadito nella circolare del Ministero del Lavoro e delle politiche
sociali n. 34/2013,“annualmente individuati con decreto del Ministro del lavoro e dellepolitiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e dellefinanze”, sulla base delle risultanze
acquisite dall’lSTAT[2]. Ai fini del legittimo riconoscimento dell’agevolazione, la donna priva di
impiego deve essere assunta o in un settore o in una professione compresi nell’elencazione del
citato decreto;
 
d)   donne di qualsiasi età, ovunque residenti e “prive di un impiego regolarmente retribuito da
almeno ventiquattro mesi”.Al riguardo, si precisache, ai fini del rispetto del requisito, occorre
considerare il periodo di 24 mesi antecedente la data di assunzione e verificare che in quel
periodo la lavoratrice considerata non abbia svolto un’attività di lavoro subordinato legata a un
contratto di durata di almeno 6 mesi ovvero un’attività di collaborazione coordinata e
continuativa (o altra prestazione di lavoro di cui all’articolo 50, comma 1, lett. c-bis), del
D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, c.d. TUIR) la cui remunerazione annua sia superiore a 8.145
euro o, ancora, un’attività di lavoro autonomo tale da produrre un reddito annuo lordo
superiore a 4.800 euro.
 
Pertanto, ai fini del riconoscimento del beneficio in trattazione è richiesto o uno stato di
disoccupazione di lunga durata (oltre 12 mesi) o il rispetto, in combinato con ulteriori
previsioni, del requisito di “priva di impiego”.
 
 
Al riguardo, si precisa che la locuzione “privo di impiego” è stata, da ultimo, definita dal
decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 17 ottobre 2017, che individua i
lavoratori svantaggiati e molto svantaggiati. Tale nozione, come specificato dal richiamato
decreto, nonché dalla citata circolare n. 34/2013, si riferisce a quei lavoratori svantaggiati che
“negli ultimi sei mesi non hanno prestato attività lavorativa riconducibile ad un rapporto di
lavoro subordinato della durata di almeno sei mesi ovvero coloro che negli ultimi sei mesi
hanno svolto attività lavorativa in forma autonoma o parasubordinata dalla quale derivi un
reddito inferiore al reddito annuale minimo personale escluso da imposizione”.
 
La nozione di impiego regolarmente retribuito viene riferita non tanto alla condizione di
regolarità contributiva del rapporto di lavoro, quanto alla rilevanza del lavoro sotto il profilo
della durata (per il lavoro subordinato) o della remunerazione (per il lavoro autonomo o
parasubordinato). Pertanto, i rapporti di lavoro subordinato di durata inferiore a 6 mesi sono
considerati non “regolarmente retribuiti”; analogamente è da dirsi per le attività di lavoro
autonomo o parasubordinato la cui remunerazione, su base annuale, è inferiore ai limiti esenti
da imposizione (che, per il diverso importo delle detrazioni, è di 4.800 euro in caso di lavoro
autonomo propriamente detto, e di 8.145 euro per le collaborazioni coordinate e continuative e
le altre prestazioni di lavoro di cui all’articolo 50, comma 1, lett. c-bis)del TUIR.
 
 
Il requisito deve sussistere alla data dell’evento per il quale si intende richiedere il beneficio.
Pertanto, se si intende richiedere il beneficio per un’assunzione a tempo determinato, il
requisito deve sussistere alla data di assunzione e non a quello della eventuale proroga o



lavoratori privi di impiego da almeno 6 mesi
Lavoratori autonomi
Articolo 13 TUIR

lavoro 
dipendente 
(assimilato)

Rapportata al periodo di lavoro nell’anno, pari a:
a) €1.880, se il reddito complessivo non supera
€8.000 L’ammontare della detrazione
effettivamente spettante non può essere
inferiore a €690. Per i rapporti di lavoro a tempo
determinato, l’ammontare della detrazione
effettivamente spettante non può essere
inferiore a € 1.380 (corrispondenti a €6.000)

Rientrano i lavoratori il cui rapporto produca un
reddito non superiore a € 8.145 (circ. INPS.
n.32/2021)

Lavoro 
autonomo

€ 1.104, se il reddito non supera € 4.800
Rientrano i lavoratori il cui rapporto produca un 
reddito non superiore a € 4.800 (circ. INPS. 
n.32/2021) 

INCENTIVO OCCUPAZIONE DONNE



DM 16/10/2020

INCENTIVO OCCUPAZIONE DONNE

 

 

         Allegato A 
 

Settori caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna che supera almeno del 25 per cento la disparità 
media uomo-donna. Anno 2019* 

 

SEZIONI ATECO 2007 Maschi Femmine Totale % Maschi % Femmine Tasso di 
disparità 

Agricoltura           
Agricoltura 360 123 483 74,6 25,4 49,2 

Industria 
      

Costruzioni 761 68 830 91,8 8,2 83,6 
Ind. estrattiva 21 2 23 89,3 10,7 78,7 
Acqua e gestione rifiuti 197 37 234 84,1 15,9 68,2 
Ind. energetica 79 27 107 74,3 25,7 48,5 
Ind. manifatturiera 2.838 1.025 3.864 73,5 26,5 46,9 

Servizi 
      

Trasporto e magazzinaggio 795 222 1.017 78,2 21,8 56,4 
Informazione e comunicazione 340 153 494 68,9 31,1 37,9 

Servizi generali della PA  805 431 1.237 65,1 34,9 30,2 

 

Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro 
 
*Il tasso di disparità medio è stato rilevato per l'anno 2019 in misura pari al 9,3%. La soglia sopra la quale 
un settore è caratterizzato da un tasso di disparità uomo-donna superiore di almeno il 25 per cento del 
valore medio è pari all' 11,6%. I settori che hanno registrato un tasso di disparità inferiore a tale livello non 
sono riportati. 
 

Allegato B 
 

Professioni caratterizzate da un tasso di disparità uomo-donna che supera almeno del 25 per cento la 
disparità media uomo-donna. Anno 2019* 

 

PROFESSIONE (CP2011) Maschi Femmine Totale % Maschi % Femmine Tasso di 
disparità 

92 - Sergenti, sovraintendenti e marescialli 
delle forze armate 85 2 87 98,1 1,9 96,2 

74 - Conduttori di veicoli, di macchinari mobili 
e di sollevamento 634 14 647 97,9 2,1 95,7 

62 - Artigiani ed operai metalmeccanici 
specializzati e installatori e manutentori di 
attrezzature elettriche ed elettroniche 

863 22 884 97,5 2,5 95,1 

61 - Artigiani e operai specializzati 
dell’industria estrattiva, dell’edilizia e della 
manutenzione degli edifici 

574 15 589 97,5 2,5 95,1 

93 - Truppa delle forze armate 109 5 114 95,5 4,5 91,1 

91 - Ufficiali delle forze armate 32 2 34 95,0 5,0 90,0 

71 - Conduttori di impianti industriali 281 47 328 85,8 14,2 71,6 
31 - Professioni tecniche in campo scientifico, 
ingegneristico e della produzione 847 142 989 85,7 14,3 71,4 

64 - Agricoltori e operai specializzati 
dell’agricoltura, delle foreste, della zootecnia, 
della pesca e della caccia 

124 23 147 84,5 15,5 68,9 

12 - Imprenditori, amministratori e direttori di 
grandi aziende 87 18 105 82,8 17,2 65,7 
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Informazione e comunicazione 340 153 494 68,9 31,1 37,9 

Servizi generali della PA  805 431 1.237 65,1 34,9 30,2 

 

Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro 
 
*Il tasso di disparità medio è stato rilevato per l'anno 2019 in misura pari al 9,3%. La soglia sopra la quale 
un settore è caratterizzato da un tasso di disparità uomo-donna superiore di almeno il 25 per cento del 
valore medio è pari all' 11,6%. I settori che hanno registrato un tasso di disparità inferiore a tale livello non 
sono riportati. 
 

Allegato B 
 

Professioni caratterizzate da un tasso di disparità uomo-donna che supera almeno del 25 per cento la 
disparità media uomo-donna. Anno 2019* 

 

PROFESSIONE (CP2011) Maschi Femmine Totale % Maschi % Femmine Tasso di 
disparità 

92 - Sergenti, sovraintendenti e marescialli 
delle forze armate 85 2 87 98,1 1,9 96,2 

74 - Conduttori di veicoli, di macchinari mobili 
e di sollevamento 634 14 647 97,9 2,1 95,7 

62 - Artigiani ed operai metalmeccanici 
specializzati e installatori e manutentori di 
attrezzature elettriche ed elettroniche 

863 22 884 97,5 2,5 95,1 

61 - Artigiani e operai specializzati 
dell’industria estrattiva, dell’edilizia e della 
manutenzione degli edifici 

574 15 589 97,5 2,5 95,1 

93 - Truppa delle forze armate 109 5 114 95,5 4,5 91,1 

91 - Ufficiali delle forze armate 32 2 34 95,0 5,0 90,0 

71 - Conduttori di impianti industriali 281 47 328 85,8 14,2 71,6 
31 - Professioni tecniche in campo scientifico, 
ingegneristico e della produzione 847 142 989 85,7 14,3 71,4 

64 - Agricoltori e operai specializzati 
dell’agricoltura, delle foreste, della zootecnia, 
della pesca e della caccia 

124 23 147 84,5 15,5 68,9 

12 - Imprenditori, amministratori e direttori di 
grandi aziende 87 18 105 82,8 17,2 65,7 

 

 

22 - Ingegneri, architetti e professioni 
assimilate 142 33 175 81,1 18,9 62,2 

84 - Professioni non qualificate nella 
manifattura, nell'estrazione di minerali e nelle 
costruzioni 

130 35 165 79,0 21,0 58,0 

13 - Imprenditori e responsabili di piccole 
aziende 16 5 21 77,9 22,1 55,7 

83 - Professioni non qualificate 
nell'agricoltura, nella manutenzione del 
verde, nell'allevamento, nella silvicoltura e 
nella pesca 

268 78 346 77,4 22,6 54,9 

21 - Specialisti in scienze matematiche, 
informatiche, chimiche, fisiche e naturali 163 50 213 76,7 23,3 53,4 

72 - Operai semiqualificati di macchinari fissi 
per la lavorazione in serie e operai addetti al 
montaggio 

496 201 697 71,1 28,9 42,2 

63 - Artigiani ed operai specializzati della 
meccanica di precisione, dell'artigianato 
artistico, della stampa ed assimilati 

74 30 104 71,0 29,0 42,0 

73 - Operatori di macchinari fissi in agricoltura 
e nella industria alimentare 49 26 76 65,2 34,8 30,4 

65 - Artigiani e operai specializzati delle 
lavorazioni alimentari, del legno, del tessile, 
dell'abbigliamento, delle pelli, del cuoio e 
dell'industria dello spettacolo 

273 161 435 62,9 37,1 25,8 

81 - Professioni non qualificate nel 
commercio e nei servizi 803 585 1.388 57,8 42,2 15,7 

11 - Membri dei corpi legislativi e di governo, 
dirigenti ed equiparati dell'amministrazione 
pubblica, nella magistratura, nei servizi di 
sanità, istruzione e ricerca e nelle 
organizzazioni di interesse nazionale e 
sovranazionale 

40 32 72 55,9 44,1 11,8 

 

Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro 
 
*Il tasso di disparità medio è stato rilevato per l'anno 2019 in misura pari al 9,3%. La soglia sopra la quale un 
settore è caratterizzato da un tasso di disparità uomo-donna superiore di almeno il 25 per cento del valore 
medio è pari all' 11,6%.  Le professioni che hanno registrato un tasso di disparità inferiore a tale livello non 
sono riportate. 
       

 

 

22 - Ingegneri, architetti e professioni 
assimilate 142 33 175 81,1 18,9 62,2 

84 - Professioni non qualificate nella 
manifattura, nell'estrazione di minerali e nelle 
costruzioni 

130 35 165 79,0 21,0 58,0 

13 - Imprenditori e responsabili di piccole 
aziende 16 5 21 77,9 22,1 55,7 

83 - Professioni non qualificate 
nell'agricoltura, nella manutenzione del 
verde, nell'allevamento, nella silvicoltura e 
nella pesca 

268 78 346 77,4 22,6 54,9 

21 - Specialisti in scienze matematiche, 
informatiche, chimiche, fisiche e naturali 163 50 213 76,7 23,3 53,4 

72 - Operai semiqualificati di macchinari fissi 
per la lavorazione in serie e operai addetti al 
montaggio 

496 201 697 71,1 28,9 42,2 

63 - Artigiani ed operai specializzati della 
meccanica di precisione, dell'artigianato 
artistico, della stampa ed assimilati 

74 30 104 71,0 29,0 42,0 

73 - Operatori di macchinari fissi in agricoltura 
e nella industria alimentare 49 26 76 65,2 34,8 30,4 

65 - Artigiani e operai specializzati delle 
lavorazioni alimentari, del legno, del tessile, 
dell'abbigliamento, delle pelli, del cuoio e 
dell'industria dello spettacolo 

273 161 435 62,9 37,1 25,8 

81 - Professioni non qualificate nel 
commercio e nei servizi 803 585 1.388 57,8 42,2 15,7 

11 - Membri dei corpi legislativi e di governo, 
dirigenti ed equiparati dell'amministrazione 
pubblica, nella magistratura, nei servizi di 
sanità, istruzione e ricerca e nelle 
organizzazioni di interesse nazionale e 
sovranazionale 

40 32 72 55,9 44,1 11,8 

 

Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro 
 
*Il tasso di disparità medio è stato rilevato per l'anno 2019 in misura pari al 9,3%. La soglia sopra la quale un 
settore è caratterizzato da un tasso di disparità uomo-donna superiore di almeno il 25 per cento del valore 
medio è pari all' 11,6%.  Le professioni che hanno registrato un tasso di disparità inferiore a tale livello non 
sono riportate. 
       



ISTRUZIONI INPS PER UTILIZZO

ü Richiesta all’INPS (cfr. circolare INPS n. 111/2013)
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restando i princìpi generali di fruizione degli
incentivi di cui all’articolo 31 del decreto le-
gislativo 14 settembre 2015, n. 150, l’eso-
nero contributivo di cui al comma 10 spetta
ai datori di lavoro che non abbiano proce-
duto, nei sei mesi precedenti l’assunzione,
né procedano, nei nove mesi successivi alla
stessa, a licenziamenti individuali per giusti-
ficato motivo oggettivo ovvero a licenzia-
menti collettivi, ai sensi della legge 23 lu-
glio 1991, n. 223, nei confronti di lavoratori
inquadrati con la medesima qualifica nella
stessa unità produttiva.

13. Le disposizioni di cui ai commi da 10
a 15 non si applicano alle prosecuzioni di
contratto e alle assunzioni di cui all’articolo
1, commi 106 e 108, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205.

14. Il beneficio previsto dai commi da 10
a 15 è concesso ai sensi della sezione 3.1
della comunicazione della Commissione eu-
ropea C(2020) 1863 final, del 19 marzo
2020, recante un « Quadro temporaneo per
le misure di aiuto di Stato a sostegno del-
l’economia nell’attuale emergenza del CO-
VID-19 », e nei limiti e alle condizioni di
cui alla medesima comunicazione. L’effica-
cia delle disposizioni dei commi da 10 a 13
del presente articolo è subordinata, ai sensi
dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea, al-
l’autorizzazione della Commissione europea.

15. Alla copertura degli oneri derivanti
dai commi da 10 a 14 concorrono, per 200,9
milioni di euro per l’anno 2021 e 139,1 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, le risorse del
Programma Next Generation EU.

16. Per le assunzioni di donne lavoratrici
effettuate nel biennio 2021-2022, in via spe-
rimentale, l’esonero contributivo di cui al-
l’articolo 4, commi da 9 a 11, della legge
28 giugno 2012, n. 92, è riconosciuto nella
misura del 100 per cento nel limite massimo
di importo pari a 6.000 euro annui.

17. Le assunzioni di cui al comma 16 de-
vono comportare un incremento occupazio-

nale netto calcolato sulla base della diffe-
renza tra il numero dei lavoratori occupati
rilevato in ciascun mese e il numero dei la-
voratori mediamente occupati nei dodici
mesi precedenti. Per i dipendenti con con-
tratto di lavoro a tempo parziale, il calcolo è
ponderato in base al rapporto tra il numero
delle ore pattuite e il numero delle ore che
costituiscono l’orario normale di lavoro dei
lavoratori a tempo pieno. L’incremento della
base occupazionale è considerato al netto
delle diminuzioni del numero degli occupati
verificatesi in società controllate o collegate
ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile
o facenti capo, anche per interposta persona,
allo stesso soggetto.

18. Il beneficio previsto dai commi da 16
a 19 è concesso ai sensi della sezione 3.1
della comunicazione della Commissione eu-
ropea C(2020) 1863 final, del 19 marzo
2020, recante un « Quadro temporaneo per
le misure di aiuto di Stato a sostegno del-
l’economia nell’attuale emergenza del CO-
VID-19 », e nei limiti e alle condizioni di
cui alla medesima comunicazione. L’effica-
cia delle disposizioni dei commi 16 e 17 è
subordinata, ai sensi dell’articolo 108, para-
grafo 3, del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea, all’autorizzazione della
Commissione europea.

19. Alla copertura degli oneri derivanti
dai commi da 16 a 18 si provvede, per 37,5
milioni di euro per l’anno 2021 e 88,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, con le risorse
del Programma Next Generation EU.

20. Al fine di ridurre gli effetti negativi
causati dall’emergenza epidemiologica da
COVID-19 sul reddito dei lavoratori auto-
nomi e dei professionisti e di favorire la ri-
presa della loro attività, è istituito, nello
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, il Fondo per l’eso-
nero dai contributi previdenziali dovuti dai
lavoratori autonomi e dai professionisti, con
una dotazione finanziaria iniziale di 1.000
milioni di euro per l’anno 2021, che costi-

 

INCENTIVO OCCUPAZIONE DONNE



INCREMENTO OCCUPAZIONALE NETTO Reg. n. 651/2014
Verifica iniziale

ü Mettere a confronto 12 mesi precedenti con proiezione dei 12 mesi
successivi

ü Calcolo in U.L.A. (escludere sostituti di lavoratori assenti)

ü Si considera l’impresa unica ( art. 31, c. 1 lett. f) D. Lgs. 150/2015)
ü Se c’è incremento, può iniziare l’utilizzo

INCENTIVO OCCUPAZIONE DONNE



INCREMENTO OCCUPAZIONALE NETTO Reg. n. 651/2014
Verifica mensile

ü verificare mensilmente mantenimento
Verifica finale

ü Mettere a confronto 12 mesi precedenti con effettivi 12 mesi
successivi

ü Calcolo in U.L.A. (escludere sostituti di lavoratori assenti)

ü Si considera l’impresa unica ( art. 31, c. 1 lett. f) D. Lgs. 150/2015)
ü Sono neutre: dimissioni volontarie, invalidità, pensionamento per

raggiunti limiti di età, riduzione volontaria dell’orario di lavoro e
licenziamento per giusta causa

ü Conguaglio al termine dei dodici mesi successivi (Interpello Ministero
del lavoro n. 34/2014)

INCENTIVO OCCUPAZIONE DONNE



Esonero 
contributivo 

in alternativa 
alla CIG



DISCIPLINA APPLICABILE

ESONERO CONTRIBUTIVO ALTERNATIVO ALLA CIG

In alternativa alla domanda 
d’integrazione salariale art. 1 

D.L. n. 104/2020
9 + 9 settimane

nel periodo 
dal 13 luglio al 31 dicembre 

2020

In alternativa alla domanda 
d’integrazione salariale art. 

12 D.L. n. 137/2020
6 settimane 
nel periodo

dal 16 novembre al 31 
gennaio 2021

Articolo 3
D.L. 104/2020

Articolo  1 c. 305/308  
L. 178/2020

In alternativa alla domanda 
d’integrazione salariale art. 1 

L. n. 178/2020
12 settimane 
nel periodo

dal 1 gennaio 31 marzo 2021
(30 giugno 2021 per FIS, 

CIGD)

Articolo 12
D.L. 137/2020

Applicabile ma scaduta Non utilizzabili, occorre autorizzazione Commissione europea

Circ. INPS n. 122/2020 messaggi 
n. 4254, 4487, 4781 del 2020

Circ. INPS n. 24 dell’11/2/2021 Circ. INPS n. 30 del 19/2/2021



DISCIPLINA APPLICABILE

ESONERO CONTRIBUTIVO ALTERNATIVO ALLA CIG

ü doppio delle ore di 
integrazione salariale già 
fruite nei mesi di maggio 
e giugno 2020

ü applicato su base mensile 
nell’arco temporale 
massimo di 4 mesi, 
comunque entro il 31 
dicembre 2020

ü ore di integrazione 
salariale già fruite nel 
mese di giugno 2020 

ü applicato su base mensile 
nell’arco temporale 
massimo di ulteriori 4 
settimane, comunque 
entro il 31 gennaio 2021 

Articolo 3
D.L. 104/2020

Articolo  1 c. 306/308  
L. 178/2020

ü ore di integrazione 
salariale già fruite nei mesi 
di maggio e giugno 
2020

ü ulteriore periodo 
massimo di otto 
settimane, fruibili entro il 
31 marzo 2021

Articolo 12
D.L. 137/2020

Non utilizzabili, occorre autorizzazione Commissione europea



ART. 3 D.L. 104/2020 - MISURA DEL CREDITO

ü Nei limiti del doppio delle ore di integrazione salariale già fruite nei mesi di 
maggio e giugno 2020 

ü una volta calcolato, andrà riparametrato ed applicato su base mensile nell’arco 
temporale massimo di 4 mesi, comunque entro il 31 dicembre 2020

ESONERO CONTRIBUTIVO ALTERNATIVO ALLA CIG

E’ pari al doppio della contribuzione 
teoricamente dovuta sulla retribuzione 

persa dai lavoratori



CAMPO DI APPLICAZIONE ART. 12 C. 14-17 D.L. 137/2020

Per i datori di lavoro privati che non intendono richiedere il nuovo trattamento 
d’integrazione salariale previsto dall’articolo 12, c.1

ü 6 settimane nel periodo 16/11/2020 – 31/1/2021  
ü richiesti ai sensi della nuova disciplina prevista dal D.L. n. 137/2020

ESONERO CONTRIBUTIVO ALTERNATIVO ALLA CIG

Non spetta a coloro:
ü che hanno fruito esclusivamente dell’esonero art. 3 DL 104/2020 (salvo settori DPCM 

24/11/2020, cioè all. 1 e 2 D.L. 137/2020
ü che hanno rinunciato al residuo di esonero
ü Che non hanno completamente fruito della CIG DL 104/2020 (9+9 settimane)

Circolare INPS n. 24/2021



ART. 1 C. 306/308 L. 178/2020 - MISURA DEL CREDITO

ü Nei limiti delle ore di integrazione salariale già fruite nel mese di maggio e 
giugno 2020 

ü una volta calcolato, andrà riparametrato ed applicato su base mensile nell’arco 
temporale massimo di ulteriori 4 settimane, comunque entro il 31 marzo 2021 

ESONERO CONTRIBUTIVO ALTERNATIVO ALLA CIG

E’ pari alla contribuzione teoricamente 
dovuta sulla retribuzione persa dai 

lavoratori



UTILIZZO DEL CREDITO

Utilizzo mensile nel limite della contribuzione previdenziale
a carico del datore di lavoro dovuta

ü INPS ha chiarito che l’indicazione del limite temporale massimo di 4 mesi lascia 
comunque ferma la possibilità per il datore di lavoro di fruire dell’esonero per 
periodi inferiori (circ. n. 105/2020 Mess. n. 4254/2020)

ü è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti 
dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta dal 
datore di lavoro

ESONERO CONTRIBUTIVO ALTERNATIVO ALLA CIG



Perimetro contributivo

Utilizzo del credito:
ü I datori di lavoro con matricole INPS attribuite in ragione del diverso 

inquadramento previdenziale, l’importo dell’esonero potrà essere fruito, nei 
limiti della contribuzione previdenziale dovuta, per le stesse matricole per le 
quali si è fruito dei trattamenti nei mesi di maggio e giugno 2020 le cui 
ore sono state prese a riferimento al calcolo del credito spettante

Alternatività con la CIG:
ü Laddove la norma chiede al datore di lavoro di fare una scelta tra l’esonero in 

trattazione e i nuovi strumenti di integrazione salariale e laddove il datore di 
lavoro sia lo stesso, la scelta dovrà essere operata per singola unità
produttiva 

Circolare INPS n. 105/2020

ESONERO CONTRIBUTIVO ALTERNATIVO ALLA CIG



Contribuzione esclusa dall’esonero

ü Premi e contributi INAIL
ü contributo Fondo per l’erogazione ai lavoratori dipendenti del settore privato dei 

TFR di cui all’articolo 1, comma 755, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (cfr. 
art. 1, c.  756 L. 296/2006)

ü Contributo ai Fondi di solidarietà di cui agli articoli 26, 27, 28, 29 e 40 del D. Lgs
14 settembre 2015, n. 148 (cfr. art. 33, c. 4, D. Lgs. n.148/2015)

ü Contributo per il finanziamento dei Fondi interprofessionali per la formazione 
continua istituiti dall’articolo 118 della legge n. 388/2000

ü contribuzioni che non hanno natura previdenziale e quelle concepite allo scopo 
di apportare elementi di solidarietà alle gestioni previdenziali di riferimento

ESONERO CONTRIBUTIVO ALTERNATIVO ALLA CIG



Revoca esonero art. 3 DL 104/2020

ü si applicano i divieti di licenziamento economici previsti dall’articolo 14 del D.L. 
n. 104/2020 fino all’integrale fruizione dell’esonero

Conseguenza: 
ü revoca del beneficio ex tunc
ü impossibilità di accedere all’integrazione salariale art. 1 D.L. 104/2020

ESONERO CONTRIBUTIVO ALTERNATIVO ALLA CIG



Modalità operative

Richiesta:
ü Il datore di lavoro deve presentare apposita istanza prima della trasmissione 

dell’UniEmens del primo periodo in cui si intende esporre l’esonero
ü INPS attribuisce il cod. autorizz. 2Q valido da agosto a dicembre 2020

Occorre autocertificare:
ü Ore di CIG fruita nei mesi di maggio e giugno per matricola
ü Retribuzione globale che sarebbe spettata ai lavoratori maggiorata ratei mensilità 

aggiuntive
ü Contribuzione astrattamente dovuta senza considerare agevolazioni
ü Importo dell’esonero

Messaggio INPS n. 4254 del 13/11/2020

ESONERO CONTRIBUTIVO ALTERNATIVO ALLA CIG



Condizioni

Art. 1 c. 1175 Legge n. 296/2006

ü regolarità contributiva (DURC )
ü assenza di violazioni delle norme fondamentali a tutela delle condizioni di lavoro 

e rispetto degli altri obblighi di legge
ü rispetto degli accordi e contratti collettivi nazionali, nonché di quelli regionali, 

territoriali o aziendali, sottoscritti dalle Organizzazioni sindacali dei datori di 
lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale

ESONERO CONTRIBUTIVO ALTERNATIVO ALLA CIG



Decontribuzione Sud



Misura dell’agevolazione

DECONTRIBUZIONE SUD

PERIODO Misura Agevolazione

Dal 2021 al 2025 30%
ü Esonero parziale dei 

contributi previdenziali 
ed assistenziali a carico 
del datore di lavoro con 
esclusione dei premi e 
dei contributi INAIL

ü Esclusi gli imprenditori 
agricoli

ü Resta ferma aliquota di 
computo

2026/2027 20%

2028/2029 10%



Utilizzabilità dell’agevolazione

DECONTRIBUZIONE SUD

PERIODO Operatività

2021 fino al 
30/6/2021

ü decisione (C(2021) 1220 final) del 
18 febbraio 2021, ha autorizzato 
concessione fino al 31 dicembre 
2021, termine finale di operatività 
del Temporary Framework

Periodi 
successivi

ü previa adozione decisione di 
autorizzazione Ce ai sensi art. 108, 
par. 3 TFUE e nel rispetto delle 
condizioni previste dalla normativa 
applicabile in materia di aiuti di 
Stato



CAMPO DI APPLICAZIONE

ü datori di lavoro, con esclusione del settore agricolo e dei contratti di lavoro 
domestico

ü con riferimento ai rapporti di lavoro dipendente con sede di lavoro nelle regioni 
che nel 2018 presentavano un prodotto interno lordo pro capite inferiore al 75% 
della media EU27 o comunque compreso tra il 75% e il 90%, e un tasso di 
occupazione inferiore alla media nazionale

Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia

DECONTRIBUZIONE SUD

Per sede di lavoro s’intende l’unità operativa 
presso cui sono denunciati in Uniemens i lavoratori

Circolare INPS n. 122/2020



ESCLUSIONI
Art. 27, c. 1 dl 104/2020

ü settore agricolo 
ü contratti di lavoro domestico

Art. 1, c. 164 L. 178/2020
ü enti pubblici economici
ü istituti autonomi case popolari trasformati in enti pubblici economici ai sensi della 

legislazione regionale
ü enti trasformati in società di capitali, ancorché a capitale interamente pubblico, per effetto 

di procedimenti di privatizzazione
ü ex istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza trasformate in associazioni o fondazioni 

di diritto privato, in quanto prive dei requisiti per la trasformazione in aziende di servizi alla 
persona (ASP), e iscritte nel registro delle persone giuridiche

ü aziende speciali costituite anche in consorzio ai sensi artt. 31 e 114 TUEL
ü consorzi di bonifica
ü consorzi industriali
ü enti morali
ü enti ecclesiastici

Commissione europea
ü imprese del settore finanziario

DECONTRIBUZIONE SUD



CAMPO DI APPLICAZIONE

Con riferimento ai rapporti di lavoro dipendente in corso

ü Tempo indeterminato
ü Tempo determinato
ü Tempo parziale
ü Apprendistato 
ü Indipendentemente dalla qualifiche

DECONTRIBUZIONE SUD



ART. 27, c. 1 D.L. 104/2020

DECONTRIBUZIONE SUD

PERIODO OPERATIVITA’
Dal 1° 0ttobre 
al 31 dicembre 
2020 

Finalità: 
ü preservare l'occupazione 
Occorre
ü Autorizzazione CE, nel rispetto delle condizioni del Quadro 

Temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19 
Comunicazione CE 19 marzo 2020 C (2020)

Circolare INPS n. 122/2020

7 ottobre 2020
La Commissione europea ha comunicato l’approvazione di
tale regime di aiuti ritenendolo conforme alle norme UE
sugli aiuti di Stato



Condizioni

Art. 1 c. 1175 Legge n. 296/2006

ü regolarità contributiva (DURC )
ü assenza di violazioni delle norme fondamentali a tutela delle condizioni di lavoro 

e rispetto degli altri obblighi di legge
ü rispetto degli accordi e contratti collettivi nazionali, nonché di quelli regionali, 

territoriali o aziendali, sottoscritti dalle Organizzazioni sindacali dei datori di 
lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale

DECONTRIBUZIONE SUD



Casi particolari

ü Tredicesima mensilità su Decontribuzione 2020 (Messaggio INPS n. 728 del 19 
febbraio 2021)

ü Recupero agevolazione del mese di gennaio e febbraio 2021 con i mesi di 
febbraio e marzo 2021 (Messaggio n. 831 del 25 febbraio 2021) 

DECONTRIBUZIONE SUD


